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l  programma di  Barbara 
D’Urso è il  preferito, ma 
c’è chi resta lontano dalla 
tv e legge uno dei libri pre-

si dagli scaffali dell’albergo, co-
me «La distrazione» di Lucia-
no De Crescenzo o le «Donne 
d’Italia»  di  Bruno  Vespa.  
All’hotel Bel Sit e al vicino ho-
tel Al Mare di via Boselli ad 
Alassio, per turisti di Castiglio-
ne d’Adda e Sedriano, ma an-
che per il personale, è iniziata 
la quarantena da coronavirus: 
141 persone tra turisti e perso-
nale dell’albergo.

Nel primo hotel soggiorna-

va la donna di 72 anni della co-
mitiva di Castiglione d’Adda ri-
sultata  positiva  al  test  Co-
vid-19, primo caso in Liguria. 
Ieri, però, tre donne e una bam-
bina di sette anni, per sintomi 
influenzali e per precauzione, 
sono stati accompagnati all’o-
spedale con l’ambulanza. In se-
rata la notizia dal Gaslini che 
la bambina sta bene. «L’alber-
go – dice il vicesindaco Angelo 
Galtieri – seguirà il protocollo 
previsto». Ma qualcosa non ha 
funzionato a monte. Nel tardo 
pomeriggio di venerdì dalla re-
ception dell’albergo sono parti-
te le telefonate al 112 per se-
gnalare la presenza di un’ospi-
te con febbre e tosse. Sabato al-

le 22,30 la pensionata settan-
taduenne è stata accompagna-
ta al pronto soccorso di Alben-
ga e all’1,30, dopo le visite di 
controllo, ma senza essere sot-
toposta al test del tampone, è 
tornata in albergo in taxi. Lu-
nedì pomeriggio è arrivata la 
decisione di trasferirla al San 
Martino per controlli supple-
mentari. Ieri, dopo una matti-
nata d’attesa, è  arrivata una 
notizia che aveva rincuorato 
tutti:  test  negativo.  Ospiti  e  
personale hanno levato un ap-
plauso liberatorio, un sospiro 
di  sollievo  durato  solo  una  
manciata di minuti. Dal vice-
sindaco Angelo Galtieri, infat-
ti, è arrivata una seconda tele-

fonata: «Purtroppo dobbiamo 
rettificare, il test è positivo». 

Momenti di panico per la co-
mitiva di Castiglione d’Adda e 
per gli altri ospiti nei due alber-
ghi sul mare. Da ieri pomerig-
gio alle 15 in 141 sono «isola-
ti», in quarantena: i viveri arri-
veranno dalla Protezione civi-
le per due settimane. Una doc-
cia fredda per la famiglia Aicar-
di, proprietaria del Bel Sit, ma 
anche per il personale che vi la-
vora  e  che  dall’11  febbraio,  
giorno dell’arrivo della comiti-
va, ha prestato tutta l’assisten-
za possibile. Alber «Albi» Ba-
ca, cameriere del Bel Sit che è 
anche un valido volontario del-
la croce bianca ha cercato di 

tranquillizzare tutti. A fare il 
resto  ci  pensano  le  autorità  
che rimandano ai comunicati 
della  Regione.  «E’  in  vigore  
un’ordinanza sindacale per l'i-
solamento fiduciario obbliga-
torio per gli ospiti, i proprieta-
ri e il personale dei due alber-
ghi dove è stata ospite la don-
na risultata positiva al corona-
virus. La misura – prosegue la 
nota della Regione - si è resa 
necessaria  dopo  la  notifica  
emessa e il ricovero della pa-
ziente al Policlinico San Marti-
no di Genova per il primo caso 
di coronavirus registrato in Li-
guria». Un’ordinanza del Co-
mune di Alassio è stata preven-
tivamente condivisa con Re-

gione Liguria e da Alisa, che 
hanno  affiancato  il  Comune  
nella  gestione  dell’emergen-
za. Ma è iniziata anche una fa-
se di screening per coloro che 
hanno soggiornato a vario tito-
lo negli ultimi 14 giorni per la 
loro individuazione e successi-
va  quarantena  obbligatoria  
nelle loro case. I turisti sono in 
attesa di altre notizie. 

«Doveva essere una vacan-
za memorabile – racconta Giu-
seppina, una del gruppo di Ca-
stiglione – eccoci costretti all’ 
isolamento come i nostri con-
cittadini già da diversi giorni 
in  quarantena».  Davanti  ai  
due alberghi di via Boselli si af-
facciano curiosi, tra loro molti 
turisti di altri hotel, in vacanza 
al mare. Il rischio è quello che 
tutta  Alassio  si  trasformi  in  
una zona rossa ed è quello che 
albergatori, commercianti, Ba-
gni marini e la stessa ammini-
strazione non vogliono neppu-
re sentire.  Ma cominciano a 
piovere  le  prime  disdette.  
«Una mazzata – dice un alber-
gatore –. Dopo la mareggiata 
che si è portata via la spiaggia 
a novembre questo è un duro 
colpo per tutti». G.B. —
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Gli albergatori savonesi sono preoccupati per la pioggia di disdette 

1. La positività al coronavirus 
della turista lombarda che 
era ospite all’hotel Bel Sit di 
Alassio ha fatto scattare i 
controlli sugli altri ospiti e i 
dipendenti della struttura 2. 
L’hotel Bel Sit di Alassio do-
ve è stato registrato il primo 
caso di positività in Liguria 3. 
Una delle ambulanze che ieri 
hanno portato altre tre turi-
ste al San Martino per i con-
trolli con il tampone

REPORTAGE

La giornata del gruppo lombardo con cui era arrivata la donna risultata contagiata dal coronavirus. Gli alberghi Bel Sit
e Al Mare sono stati chiusi. Clienti e personale ora sotto sorveglianza. La preoccupazione degli operatori economici

Alassio, l’ansia dei turisti blindati in hotel
ieri sera le ambulanze: altri 3 al S. Martino
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L’emergenza Coronavirus che 
«contagia»  anche il  turismo.  
L’Upa, l’Unione provinciale de-
gli albergatori di Savona, ha 
dettato le linee guida con un 
vademecum diffuso tra gli as-
sociati. «Ad oggi in Liguria – fa 
sapere l’Upa - esiste solo l’ordi-
nanza del presidente della Re-
gione per prevenire la diffusio-
ne del virus. Pertanto le attivi-
tà alberghiere non sono state 
chiuse e proseguono normal-
mente, salvo le struture coin-

volte dalla quarantena. Abbia-
mo dato le nostre indicazioni 
in caso di annullamento delle 
prenotazione con caparra. Dal 
punto di vista legale se i clienti 
non provengono dalle aree ros-
se (Comuni di Codogno, Casti-
glione d’Adda, Casalpusterlen-
go, Maleo, Fombio, Bertonico, 
Castelgerundo, Terranova dei 
Passerini, Somaglia, San Fiora-
no, Vo’ Euganeo) o sono una gi-
ta scolastica o dovevano parte-
cipare a un evento cancellato, 

non sussiste l’impossibilità so-
pravvenuta, quindi la restitu-
zione della caparra non è for-
malmente dovuta».

L’Upa fornisce altri elemen-
ti di valutazione: «Dal punto 
di vista dei rapporti commer-
ciali, si potrebbe proporre un 
voucher per un altro periodo, 
tenere sospesa la prenotazio-
ne per altra data». Ma l’Unio-
ne provinciale si è già mossa 
per la valutazione del danno: 
«Ci siamo attivati con Confin-

dustria Alberghi Roma e ab-
biamo concordato questa li-
nea da proporre al governo. 
Richiesta per le nostre zone di 
un  “Fondo  rimborso  danni  
dal mancato guadagno”, so-
spensione dei contratti di la-
voro o cassa integrazione in 
deroga per i lavoratori delle 
aziende che hanno significati-
ve riduzioni di arrivi, sospen-
sione dei pagamenti di tasse, 
tributi, oneri previdenziali e 
mutui. Consigliamo di tenere 
tutti i documenti che attesta-
no la disdetta delle prenota-
zioni e il  mancato incasso».  
«C’è una pioggia di disdette – 
afferma Andrea Valle, presi-
dente provinciale Federalber-
ghi – anche la nostra catego-
ria però non ha ricevuto alcu-
na restrizione». G.B. —
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la proposta dell’unione provinciale albergatori

“Un voucher per tornare negli hotel 
cancellati a causa dell’emergenza”

EMERGENZA CORONAVIRUS
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